


IN UCRAINA RISCATTO AZZURROIIIITALIA RINATAII 

Una doppietta di Di Natale ha regalato all’Italia la vittoria
in Ucraina che permette agli azzurri di avvicinarsi agli

Europei 2008. L’Italia è passata in vantaggio ma è stata raggiunta da Shevchenko. Decisiva la
seconda prodezza dell’attaccante dell’Udinese. La gioia è stata mitigata dalla clamorosa vittoria
della Scozia in Francia che tiene aperto il discorso qualificazione. � A PAGINA 49

Decide Di Natale 

Sassari. Una donna di 75 anni fa arrestare il giovane che l’aveva stuprata

Violentata riconosce l’aggressore in ospedale
Dolianova. Scoperta dai Forestali la fabbrica dei tubi-fucile, tre arresti

In una casa la santabarbara dei bracconieri
«Ho aperto la porta. Lui mi
è saltato addosso e mi ha
violentata», ha raccontato
ai soccorritori. Lei ha 75
anni, nubile. Al secondo
piano di una casa di Mon-
te Rosello, a Sassari, non
aveva mai dormito un uo-
mo. Sino a ieri, quando un

ragazzo
di tren-
t’anni l’-
ha pesta-
ta a san-
gue e stu-
prata. Lei
lo ha ri-
conosciu-
to in
ospedale,

dove le stavano prestando
le prime cure. Il suo ag-
gressore era su una barel-
la, ricoverato dopo un ma-
lore in un bar. La donna
non ha avuto esitazioni e
ha permesso ai carabinie-
ri di arrestare il giovane.

� OLANDI A PAGINA 42

Nella casa aveva un vero
arsenale, ma anche appa-
recchiature per fabbricare
tubi-fucile e tubi-pistola.
Eligio Baldussu, 21 anni di
Dolianova, è stato arresta-
to dai Forestali per deten-
zione di armi clandestine.
Denunciati tre parenti,
presunti
incendia-
ri. A Sar-
roch ar-
restato
un cac-
ciatore di
frodo,
Giampie-
ro Mura,
67 anni.
Era appostato in campa-
gna e armato di fucile. Col-
lezionava biglietti con i
racconti delle sue battute
nascosti nelle cartucce
esplose. A Maracalagonis
arrestato un incendiario,
Massimo Biddiri.

� A. PIRAS A PAGINA 7

Licenziamenti alla Queen

Perché in Sardegna
il lavoro sparisce

WWDI GIUSEPPE DEIANAWW
’emorragia continua.
L’industria sarda spro-

fonda: dall’agroalimentare
al tessile, la parola d’ordi-
ne è licenziare.Nella spira-
le negativa, dopo la Legler,
l’Unilever di Cagliari, la
Palmera, ora c’è anche la
Queen.Cento posti di lavo-
ro in meno. Ma c’è di peg-
gio: non si vede la fine di
questa lunga scia di licen-
ziamenti. L’interventismo
regionale nello stile delle
vecchie partecipazioni sta-
tali ha prodotto risultati so-
lo per lo stabilimento Le-
gler di Ponte San Pietro, in
Lombardia,dove la produ-
zione procede. In Sarde-
gna, gli effetti dell’acquisi-
zione dell’azienda da par-
te della Regione non si ve-
dono. E soprattutto non si
capisce quale sarà la stra-
tegia non solo nel lungo
periodo, ma anche a bre-
ve, per tamponare questa
emorragia di posti di lavo-
ro.

La Queen licenzia e giu-
stifica la scelta, spiegando
che non è una questione di
costo del lavoro, ma di in-
frastrutture: per produrre
in Sardegna si spende di
più per trasporti, energia e
addirittura anche per l’ac-
qua. In Serbia alla società
sono stati stesi tappeti ros-
si.Da noi,per avere un’au-
torizzazione servono anni,
nella maggior parte dei
Paesi comunitari i tempi
sono nettamente inferiori.
Per non parlare degli Stati
balcanici. Insomma, per-
ché un imprenditore do-
vrebbe investire in Sarde-
gna? Una domanda a cui
nessuno sa dare risposta.

L Tanto che anche i sardi
vanno via.

Proviamo a ragionare: i
trasporti costano più che
altrove. Dell’energia è me-
glio non parlarne.E poi re-
sta un punto fondamenta-
le: le imprese sono messe
nelle condizioni di svolge-
re al meglio il loro mestie-
re, cioè essere competiti-
ve? Il vero problema è pro-
prio questo: non siamo
competitivi. E le scelte po-
litiche della Regione, fino
ad ora, non hanno inciso
su questo aspetto, che è il
vero problema. Un esem-
pio. I milioni di euro inve-
stiti per acquisire la mag-
gioranza della Legler assi-
curano un futuro agli ope-
rai di Macomer, Siniscola
e Ottana? Difficile, se que-
ste scelte non saranno ac-
compagnate da importan-
ti decisioni di politica indu-
striale. E dalla Regione ar-
rivano solo vincoli: il piano
paesaggistico dice dove
non si può costruire, ma
non che tipo di costruzioni
si possono fare e soprattut-
to che tipo di sviluppo si
vuole proporre per la Sar-
degna. Il nodo sta tutto qui.
Si può continuare a spen-
dere soldi pubblici per sal-
vare imprese decotte (in-
vece di avere il coraggio di
chiudere le aziende poco
competitive e investire in
realtà che garantiscano un
futuro certo ai lavoratori),
ma se non si ha in mente
un progetto per migliorare
la competitività della Sar-
degna, è inutile buttare al
vento i denari che i sardi
versano nelle casse della
Regione.

Cagliari. Le lettere di addio delle amiche di Daniela: proteggici da lassù, saremo sulla strada anche oggi

Voleva redimerla, l’ha uccisa
Il fratello del giovane di Sestu:«Era innamorato della prostituta rumena»

«Credo che mio fratello
l’amasse e volesse farla
uscire dal giro della pro-
stituzione». Luciano Me-
reu, fratello di Daniele (il
ragazzo di 30 anni di Se-
stu che martedì notte ha
ucciso Danila Vasilica
Barbulescu, una ragazza
rumena di 19 anni, e poi
si è suicidato) non riesce
a credere alla tragedia. E
gli amici concordi ricor-
dano un giovane tacitur-
no e garbato, che non
aveva mai avuto a che fa-
re con la legge, neanche
una multa. Fino a quel-
l’ultima telefonata a un
amico in cui annunciava
il delitto e il proposito sui-
cida.

LA RAGAZZA. «Proteggi-
ci da lassù, noi saremo
sulla strada anche oggi».
È il biglietto che le ami-
che prostitute hanno la-
sciato davanti al cimitero.

� ALLE PAGINE 2, 3

Un disoccupato di Nuoro, Paolo Mu-
las, 27 anni, è stato ucciso poco do-
po le 23 di ieri notte alla periferia del
capoluogo barbaricino. L’agguato è
scattato su una stra-
da di penetrazione
agraria di Muriches-
sa-Testimonzos, in
un’area caratterizza-
ta da tante case co-
struite abusivamen-
te, a poche centinaia
di metri dalla casa
della sorella della vit-
tima. Sono stati gli
stessi familiari, allarmati dal fragore
di due fucilate a dare l’allarme.

� A PAGINA 6

Far west sulla 131, con inseguimenti e pi-
stolettate. Obiettivo prescelto: le coppiet-
te. I due pistoleri ora sono nel carcere di
Sassari: Giovanni Pintore, 21 anni di Bon-
nanaro e Pietro Tolu, 20 anni di Orune.

� A PAGINA 42

Il carcere di San Sebastiano

SPARATORIA SULLA 131

Due balordi di Orune
inseguivano coppiette

SAN TEODORO

Turista
muore
annegata
� A PAGINA 43

Paolo Mulas, 27 anni, assassinato mentre andava a casa della sorella

Nuoro,agguato nella notte:
disoccupato freddato dai killer

La Commissione eu-
ropea ha aperto
un’indagine sui pre-
sunti aiuti di Stato
concessi dalla Regio-
ne e dalla Sogeaal di

Alghero alla compa-
gnia low cost irlande-
se Ryanair. Broccia:
«Siamo tranquilli».

INCHIESTA UE

Aiuti a Ryanair,
Alghero sotto la lente

� A PAGINA 16

STINTINO

Anziano
si tuffa
e muore
� A PAGINA 42

CAGLIARI

Marijuana,
in cella

per 4 chili
� A PAGINA 21

CAGLIARI

In fiamme l’auto
di due impiegati

CARBONIA

Rissa e coltellate,
ragazzo ferito

� A PAGINA 23

La strada teatro dell’attentato [N. B.]

� A PAGINA 31

La caserma dei carabinieri a Carbonia

CAGLIARI - VIALE ELMAS 172
TEL.070.240537/38

Concessionario

www.auto2000-srl.it Scopri l’emozione di una passeggiata virtuale in concessionaria, ora puoi ovunque tu sia... www.auto2000-srl.it
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Borsa Il caso Fiom
agita anche

il Governo

� A PAGINA 9

Corsa a tre
fra Cabras,

Soru e Spanu

� A PAGINA 5

�
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Concessionario

Faccia a faccia
con l’ex ostaggio

Quasi un anno dopo l’appello che Benedetto
XVI lanciò per la liberazione di Titti Pinna, ie-
ri in Vaticano l’ex ostaggio di Bonorva ha in-
contrato il Papa per ringraziarlo. Cinque mi-
nuti faccia a faccia intensi ed emozionanti.

� A PAGINA 8

TITTI PINNA DAL PAPA

Un mese di
stipendio del
sindaco a chi
dirà nomi dei
teppisti che
hanno lasciato,
davanti al
portone del
comune di
Cabras, dieci
chili di
interiora.

Il sindaco:
una taglia
sui teppisti

CABRAS

� A PAGINA 37

CALCIO

I calendari
regionali

Presentati a Cagliari i ca-
lendari dei campionati
regionali di calcio. Coin-
volti ventimila tra calcia-
tori, dirigenti e tecnici.

� NELLO SPORT

Un incontro di Promozione
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Con il presidente e il senatore in gara Filippo Spanu

Pd, corsa a tre: ed è subito scontro
Soddu: il duello Soru-Cabras? Era meglio se si ritiravano

CAGLIARI.  Una corsa a tre per il Partito De-
mocratico. Nessuna sorpresa, nessun colpo di
scena dell’ultim’ora: Antonello Cabras e Rena-
to Soru non hanno fatto alcun passo indietro,
come qualcuno ipotizzava o temeva. In un do-
cumento, il parlamentare ha respinto la ri-
chiesta del suo rivale che chiedeva una firma

dei parlamentari regionali e nazionali sull’im-
pegno del numero massimo di legislature. Il
governatore ha preso attto con una replica
scritta di suo pugno e alle 20,35 ha depositato
la documentazione nell’ufficio allestito nella
sede dei Ds. Alle 18 invece si era presentato Fi-
lippo Spanu, mentre gli uomini di Cabras han-

no concluso le operazioni verso le 21,30.
Intanto, in un’intervista alla “Nuova”, Pie-

trino Soddu bacchetta i due e contesta la fase
costituente del Pd. «Soru e Cabras dovevano
ritirarsi: da loro mi sarei aspettato un accor-
do su una rosa di nomi».

� DITEL a pagina 3

NUOVI RECORD

Il petrolio tocca
quota 80 dollari
Euro ai massimi

ROMA. Super euro e petro-
lio alle stelle (80 dollari al ba-
rile). Entrambi a quote re-
cord. L’euro taglia un nuovo
traguardo e mette a segno un
massimo storico, superando
1,39 dollari, aggiornando il
precedente record di 1,3852
dollari del 24 luglio. L’euro
sta approfittando dello scena-
rio di un possibile e imminen-
te taglio del costo del denaro
da parte della Fed. Il petrolio
vola sulle stime di un calo del-
le riserve Usa e sul modesto
aumento della produzone pro-
posto dall’Opec.

� a pagina 17

ALGHERO

Low cost, l’Ue
indaga sui fondi
per l’aeroporto

ALGHERO. Il manager dello
scalo algherese dice: «E’ tutto
regolare», ma intanto la Com-
missione europea ha avviato
un’indagine sugli aiuti con-
cessi all’aeroporto di Alghero
dalla Regione e su quelli con-
cessi dalla società di gestione
Sogeaal alle compagnie aeree
low cost. L’indagine verterà
anche sulle sovvenzioni della
Regione per ripianare i debiti
della Sogeaal. L’accertamen-
to è stato avviato dopo l’espo-
sto di una compagnia aerea
concorrente.

� OLANDI a pagina 6

UDIENZA IN VATICANO

Violentata in casa a 75 anni
Sassari, interrogato il presunto aggressore: un giovane barista

SASSARI. Picchiata, spinta in came-
ra da letto e violentata. Lei, 75 anni,
non è riuscita ad opporsi ed è caduta
sul letto inerme, sopraffatta dalla vio-
lenza inaudita. Aveva aperto la porta
al suo aguzzino che aveva bussato
chiedendo di entrare con un pretesto.
Tutto è accaduto in pochi minuti in-
torno alle 19 di ieri in un appartamen-
to di una palazzina nel quartiere Mon-
te Rosello. L’uomo, un barista di 29
anni, dopo lo stupro è scappato e si è
infilato in un bar a poca distanza dal-
la casa della vittima. A tarda notte
era ancora sotto interrogatorio.

� RECINO e S. SANNA a pagina 23

Telefonata
dopo il delitto:

ora vado
a impiccarmi
Cagliari, trovato morto

BUA A PAGINA 4

CALCIO

Gli azzurri vincono 2-1 in Ucraina

Super Di Natale
lancia l’Italia

verso gli Europei

Antonio Di Natale autore dei due gol azzurri

KIEV. Una doppietta di Di Natale re-
gala alla nazionale azzurra la vittoria
in Ucraina e tre punti fondamentali nel-
la corsa alla qualificazione per gli Euro-
pei del 2008. Azzurri in vantaggio alla fi-
ne del primo tempo. Nella ripresa, arri-
va l’1-1 di Shevchenko, ma l’Italia torna
in vantaggio ancora con Di Natale con
uno splendido contropiede. Gli azzurri
salgono a quota 20 e sono dietro la Sco-
zia che ha vinto a sorpresa in Francia.

� BECCALI a pagina 35

Due giovani sono finiti manette

Minacce e spari
seminano paura

a Ozieri e Ploaghe
SASSARI. Un inseguimento da film

nel centro di Ozieri, poi nelle vie di
Ploaghe e infine sulla 131 in direzione
Sassari. Due ventenni avevano voglia
di attaccare briga. Hanno scelto vitti-
me a caso. Prima si sono avvicinati a
due ragazzi e hanno estratto una pi-
stola minacciandoli. Quando questi si
sono rifugiati in auto e sono fuggiti,
non hanno esistato a inseguirli e a
sparare dei colpi. Stessa scena, alla
una di notte, a Ploaghe: i due giovani
hanno preso di mira una coppietta ap-
partata. Hanno mostrato ancora una
volta la pistola, e poi inseguito i mal-
capitati lungo la strada per Sassari. I
due sono stati fermati.

� SORIGA a pagina 5

Agguato nella notte, ucciso nell’auto
Nuoro, Paolo Mulas è stato freddato davanti alla casa della sorella

Disoccupato di 27 anni
colpito da due fucilate
Caccia agli assassini

NUORO. Un disoccupato
nuorese di 27 anni, Paolo Mu-
las, è stato ucciso alle 23.30 di
ieri con due fucilate esplose
mentre aveva appena par-
cheggiato la sua Hyundai Ac-
cent bianca in via Muriches-
sa, davanti alla casa della so-
rella. Nessuna traccia, fino a
tarda notte, dei killer che han-
no sparato dopo essersi avvi-
cinati nell’oscurità al finestri-
no del passeggero. Due colpi
che non hanno lasciato scam-
po a Paolo Mulas. In un pri-
mo momento sembrava che il
giovane fosse uno dei testimo-
ni dell’omicidio di Santino Pit-
talis, ma pare si sia trattato
di un equivoco. I primi a soc-
correre Mulas sono stati la so-
rella e il cognato, che sentiti
gli spari sono usciti e lo han-
no trovato sanguinante.

� a pagina 34

GIALLO SULL’EREDITÀ

Il testamento
segreto

di Pavarotti

Nicoletta Mantovani
� a pagina 48
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«Chiarimento subito
La Fiom non è
un sindacato a parte»

LAMOSSADELCREMLINO
Scrivo queste note dopo la conclu-

sione dell’operazione che ha porta-
to all’arresto di tre marocchini, ac-
cusati di aver fatto addestramento
al terrorismo nella moschea «Al
Nour» di Ponte Felcino a Perugia.
Dovrei esserne soddisfatto, anche

se con le antenne ancora più all’er-
ta, giacché non ho nessun motivo
per escludere cose analoghe, mime-
tizzate in altri centri di aggregazio-
ne islamica. Ma ho la bocca amara
per i commenti e le esortazioni che
sono venuti da larga parte della no-
stra destra a dai suoi mentori cultu-
rali: «Queste» moschee vanno chiu-
se tutte e smettiamola di sprecare i
soldi del contribuente per corsi di in-
tegrazione destinati ai musulmani».
Non c’è Paese al mondo dove sia
questo l’atteggiamento prevalente
verso gli islamici; neppure (anzi, tan-
to meno) i Paesi direttamente colpi-
ti dal terrorismo fondamentalista.

GUGLIELMOEPIFANI

I CONSUMATORI

RITRATTI DI FAMIGLIA

di SERGIO RIZZO

Sul welfare il no dei metalmeccanici divide la sinistra. Cgil, Cisl e Uil confermano il via libera

Padoa-Schioppa: niente tasse in più. Draghi: senza il Sud non si decolla

F A N A T I SMO E I S L AM

Di Natale trascina la Nazionale (e salva Donadoni)

ROMA—
Guglielmo
Epifani ritiene
necessario il
chiarimento

con la Fiom, dopo il no
all’accordo sul welfare: «Non è
possibile che un’intera
categoria stia all’opposizione»,
afferma il segretario della Cgil,
che affronta anche il nodo della
manifestazione del 20 ottobre.

Caro direttore,
ringrazio Ernesto Galli della Log-
gia per aver scritto di non aver al-
cun dubbio sulle mie qualità perso-
nali nello svolgere l'incarico di com-
ponente del Cda della Rai. «Chi me-
glio di lui?» mi crea addirittura
qualche imbarazzo. Partendo da
queste definizioni mi sfugge il senso
di altre affermazioni dell'articolo.

Né fedeli né fondi. E la Francia abbatte il campanile

di GIULIANO AMATO

9 771120 498008

70 9 1 3

Il ministro dell’Ambiente alla Conferenza di Roma. «Le spiagge diventeranno invivibili»L’esecutivo e lo strappo di Rinaldini

R A I / L A R E P L I C A

La decisione di un villaggio della Loira potrebbe dare il via alla demolizione di altre chiese

Sciopero
della pasta
ConMastella
«testimonial»

Il governo ora punta al taglio dell’Ici

Putin e lo sconosciuto nominato premier

Ridimensionare il più grande go-
verno di tutti i tempi, che con 26
ministri, 10 viceministri, 66 sotto-
segretari ha battuto il campione
in carica, l’Andreotti VII, 102 a
101? Ripartire dopo le primarie
democratiche (o dopo la Finan-
ziaria, o entro la legislatura, o do-
po la Comunione della nipotina
di Prodi, si vedrà)? diMARCO IMARISIO

Verso gli Europei di calcio: battuta l’Ucraina 2 a 1. Sconfitte azzurre nel basket e nel volley

L A P RO PO S T A

Riprendiamo subito
la strada del nucleare

ROMA — In Italia, i cambiamenti
climatici hanno provocato un au-
mento della temperatura 4 volte
più che nel resto del mondo. Danni
per 50 miliardi. U Alle pagine 2 e 3

Pecoraro Scanio: caldo 4 volte più su che nel resto del mondo, 50 miliardi di danni
Rischio di divisioni sul documento finale. Napolitano: una sola linea in Europa

I TAMBURI
DELLAFIOM

L’INTERVISTA

La disoccupazione
del sottosegretario

GIANNELL I

LAMIADIFESA
DEL DIALOGO,

VERO ANTIDOTO
AICATTIVIMAESTRI

Le ambizioni
dei Rinaldini boys

Climaecosti, allarmeper l’Italia

CONTINUA A PAGINA 3

di DARIO DI VICO

La logica dei partiti
non mi riguarda

CONTINUA A PAGINA 43

diMASSIMO NAVA

MOSCA — Putin (foto Afp) sostituisce
il premier Fradkov con Zubkov (nel ton-
do), nemico degli oligarchi. Potrebbe

succedere allo stesso Putin per 2 anni,
tempo necessario al presidente per tor-
nare al Cremlino. U A pagina 15

R IM P A S T I D IMAGR AN T I

KIEV — Una doppietta di Di Natale (foto
Ansa), al 40mo del primo tempo su cross di
Pirlo e al 32mo del secondo tempo lanciato
da Ambrosini, regala all’Italia la vittoria sul-
l’Ucraina (a segno solo con Shevchenko al
27mo della ripresa) e tre punti preziosi nella
corsa alla qualificazione per gli Europei del
2008. La partita non è stata facile ma ora gli
azzurri sono a quota 20 punti.
U Pagine 56 e 57 Bocci, Costa, F. Monti, Sconcerti

Caro direttore,
il vento del qualunquismo e

dell’antipolitica soffia perico-
losamente nel nostro Paese.
Denunciarne la sterilità non è
sufficiente. Va riconosciuto
che la politica si sta rivelan-
do sempremeno capace di as-
sumere la responsabilità di
decidere. Se non si inverte, e
presto, questa rotta sarà diffi-
cile contrastare i moderni de-
magoghi.

di PIER FERDINANDO CASINI

Due cose vanno dette
subito. La legge Biagi è
servita in Italia, al pari di
altre misure, a combatte-
re la disoccupazione fa-
cendola scendere al Nord
al 3-4%, un livello giudi-
cato fisiologico dagli
esperti. L'insieme delle in-
tese di luglio, contestate
dalla Fiom, non solo non
paiono apportare un vul-
nus alle relazioni sindaca-
li, ma hanno anzi deter-
minato uno stanziamen-
to quantificato dal mini-
stro Cesare Damiano in
38 miliardi di euro. Che
saranno spesi nei prossi-
mi dieci anni a favore di
pensionandi, pensionati
e giovani. Nonostante
queste ed altre considera-
zioni di buon senso, sba-
glierebbe — anzi sbaglia
— il governo a prendere
sottogamba la rivolta del
sindacato metalmeccani-
co della Cgil che punta a
far saltare quell'accordo.

La Fiom è un'organiz-
zazione di tutto rispetto.
Vanta un bagaglio cultu-
rale che affonda nelle
grandi eredità del Nove-
cento e ha saputo traghet-
tarlo nel nuovo secolo
grazie a un gruppo diri-
gente determinato, mezzi
finanziari significativi,
un numero consistente di
attivisti a tempo pieno e
una buona capacità di in-
fluenzare i giornali della
sinistra. Storicamente la
Fiom ha avuto tra le sue
fila i militanti più motiva-
ti, più gelosi dell'identità
dell'organizzazione e del
suo patrimonio cultura-
le. Ma non è un museo. Il
sindacato guidato da
Gianni Rinaldini ha sa-
puto investire, più di al-
tri, per essere presente e
credibile agli occhi di
quel «mercato della pro-
testa» da tutti segnalato
in crescita. I giovani del
Nordest e delle altre zone
ricche del Paese che sono
finiti in fabbrica (ma non
l'avrebbero voluto) han-
no garantito alla Fiom
nuove simpatie e un signi-
ficativo ricambio genera-
zionale. E le hanno con-
sentito di perpetuare la
natura di centauro, metà
movimento politico metà
sindacato.

Se la Cgil, come pare,

saprà reagire allo strap-
po e le parole di Gugliel-
mo Epifani nell'intervista
di oggi al Corriere lo fan-
no presumere, l'exploit di
Rinaldini e compagni po-
trebbe anche non portare
a esiti clamorosi. Ma per
il governo rappresenta
comunque uno schiaffo:
è un'altra fetta di Paese
che volta le spalle al cen-
tro-sinistra e insegue le
proprie suggestioni. Era
stato già così per i ceti me-
di produttivi che si erano
sentiti tagliati fuori dalle
scelte di politica economi-
ca e fiscale dell'esecutivo.
Si era ripetuto, anche se
non in forme esasperate,
con gli imprenditori che
hanno via via maturato
l'idea che questo governo
non li abbia aiutati fino
in fondo, prima a creare i
presupposti della ripresa
e poi a cercare di render-
la non effimera. Ma con i
metalmeccanici è tutto
un altro film, non stiamo
parlando di figure sociali
a cavallo tra i due schiera-
menti e naturalmente di-
sposte ad ascoltare il can-
to delle sirene di cen-
tro-destra, stiamo discu-
tendo di qualcosa che ha
rappresentato per lungo
tempo il core business
della sinistra.

Ma si obietterà: Roma-
no Prodi, proprio per
non correre rischi su quel
lato, non aveva stretto
un patto di ferro con Ri-
fondazione? Non aveva
accettato di sacrificare
l'agnello riformista pur
di non mettere a repenta-
glio la collaborazione
con i ministri di Bertinot-
ti? E infine, lo stesso Pro-
di non aveva fatto della
«redistribuzione» un ca-
vallo di battaglia, un ar-
gomento polemico nei
confronti di imprenditori
ed élite da usare per tene-
re aperto il dialogo con il
Paese reale? E' vero ma
tutto è stato giocato in
chiave meramente tatti-
ca. Se quell'alleanza deve
continuare va anch'essa
rifondata con un nuovo
progetto condiviso. Il
vecchio collante delle 281
pagine del programma
dell'Unione non regge
più.

ddivico@rcs.it

di FABIANO FABIANI

di FABRIZIO DRAGOSEI

PARIGI — La mancan-
za di fondi insidia la so-
pravvivenza di molte
chiese francesi, che ri-
schiano la demolizione.
Per la legge, Stato e muni-
cipalità sono proprietari
dei luoghi di culto e pos-
sono decidere di abbat-
terli perché responsabili
della manutenzione. Nel-
le parrocchie sempre me-
no frequentate cresce l’al-
larme. Si teme anche per
il patrimonio artistico.

U A pagina 19

MILANO — Un
giorno senza pasta.
E’ lo sciopero anti
rincari. Adesione del
ministro della
Giustizia Mastella.
Che le associazioni
consumatori hanno
indicato a esempio
«per tutti i politici di
sinistra e di destra».

U A pagina 22
Mottola

ROMA — Durante l’incon-
tro di ieri con i rappresentan-
ti dei Comuni, il ministro Pa-
doa-Schioppa ha conferma-
to che il governo non aumen-
terà le tasse, anche se nel
2008 il pil crescerà probabil-
mente a un ritmo più lento di
quello previsto dal Dpef. Il ti-
tolare dell’Economia ha pure
sottolineato che si punta al
taglio dell’Ici sulla prima ca-
sa, ma i sindaci chiedono ga-
ranzie per i minori introiti.
Sul welfare, invece, il no dei
metalmeccanic i div ide
l’Unione, mentre i sindacati
confederali confermano il via
libera all’accordo.

U Da pagina 5 a pagina 9
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NOI, TERMOMETRO
DEL MEDITERRANEO

L’Italia si riscalda più di tutto il pianeta
L’allarme della conferenza sul clima: nel nostro Paese la temperature cresce di più della media mondiale. A rischio un terzo delle coste, 50 miliardi di danni

Una barca adagiata sul fondo del lago di Piana degli Albanesi

LUCA MERCALLI

Nell’ultimo secolo la temperatura ter-
restre è aumentata di circa 0,7 gradi:
sembra poco, ma per gli equilibri del

pianeta è un valore straordinario. In Italia
l’incremento è ancora maggiore, un grado
tondo: non i quattro gradi in più annunciati
ieri sera dai telegiornali, ma comunque
sempre un valore preoccupante. Questo è il
dato che emerge dalle analisi che il Cnr ha
effettuato sulle lunghe serie storiche di dati
meteorologici che in Italia furono istituite
fin dalla fine del Settecento. Perché questo
aumento superiore alla media planetaria? 

SEGUE A PAGINA 22

ROMA — La temperatura in Italia è au-
mentata molto più che altrove, addirittura
quattro volte di più che nel resto del mon-
do, un chilometro su tre delle nostre coste
basse arretrano e molte aree costiere ri-
schiano di essere sommerse dal mare. Le
temperature estive negli ultimi anni sono
state quattro gradi sopra la media. « Occor-
re agire subito con interventi seri perché l’I-
talia e il Mediterraneo sono i primi a paga-
re gli effetti del cambiamento climatico» ha
sostenuto il ministro dell’ambiente Alfon-
so Pecoraro Scanio alla conferenza nazio-
nale sui cambiamenti climatici. I danni
ammontano a 50 miliardi l’anno. Il presi-
dente della Repubblica Giorgio Napolita-
no: «Sul clima l’Europa parli con una sola
voce». Per Achim Steiner, responsabile
ambiente dell’Onu, occorre investire nelle
fonti alternative. «La lotta ai gas serra non è
perduta ma occorre intervenire subito».

ANTONIO CIANCIULLO 
ALLE PAGINE 2 e 3

ROMA— «Sulla riforma del welfa-
re i partiti facciano un passo in-
dietro, lasciando decidere i lavo-
ratori in autonomia». E’ l’altolà
pronunciato ieri dal segretario
della Cgil Epifani a Rifondazione
comunista in vista del voto sul
protocollo previsto nelle fabbri-
che dall’8 al 10 ottobre. Il ministro
Ferrero: «Il no della Fiom è il se-
gnale del malessere che attraver-
sa l’Unione». Finanziaria, l’Ici
sarà detratta dall’Irpef. Il ministro
dell’Economia Padoa Schioppa:
la crescita frena, ma niente nuove
tasse. L’Unione europea approva
il cuneo fiscale. E la legge sull’ine-
leggibilità provoca uno scontro
tra il presidente della Camera
Bertinotti e il ministro Di Pietro. 

BUZZANCA, D’ARGENIO 
DE MARCHIS, LI VELI, MANIA

MATTERA e PETRINI 
ALLE PAGINE 6,7,9 e 12 

Quando
il comico
Coluche

stregò i francesi
MARC LAZAR

BEPPE Grillo ha forse scate-
nato un nuovo sisma, che
rischia di scuotere tutto il

mondo politico italiano. Il suc-
cesso del raduno che ha convo-
cato sabato scorso a Bologna, e il
gran numero di firme raccolte a
sostegno delle sue proposte di
legge hanno suscitato innume-
revoli commenti di giornalisti,
esperti e responsabili politici.
Sono stati espressi pareri discor-
danti tra chi lo approva, lo com-
prende o invece lo condanna.
Tutti però hanno riconosciuto
nella sua iniziativa il sintomo
dell’antipolitica, visto come un
marchio funesto, specifico del-
l’Italia, rispetto al resto dell’Eu-
ropa.  Ma siamo certi che sia co-
sì?

Ventisette anni fa la Francia ha
conosciuto un fenomeno com-
parabile, che non vuol dire simi-
le. Ma è istruttivo ricordare quel-
l’episodio per valutare quanto
sta avvenendo in Italia in questo
momento. Tra la fine degli anni
70 e i primi anni 80 il presidente
francese era Giscard d’Estaing,
eletto nel 1974, che iniziò il suo
settennato a suon di fanfara, con
una serie di riforme moderniz-
zatrici. Ma in breve tempo il Pae-
se si ritrovò penalizzato dalle
prime conseguenze della grande
crisi economica mondiale: l’im-
pennata del prezzo del petrolio,
l’inflazione, la stagnazione eco-
nomica, le dolorose ristruttura-
zioni industriali e il forte aumen-
to della disoccupazione. Esplo-
sero inoltre vari scandali che
coinvolsero il governo e lo stesso
Giscard d’Estaing,  chiamato in
causa nella vicenda dei diaman-
ti donati dal presidente della Re-
pubblica centroafricana Bokas-
sa. La destra si divise tra sosteni-
tori di Chirac e di Giscard, e non
mancarono le lacerazioni nella
sinistra, composta dal partito
socialista e dal partito comuni-
sta francese, molto potente in
quel periodo. Il clima politico si
era fatto cupo, e fu allora che un
notissimo comico, Coluche, lan-
ciò il sasso nello stagno. Non
contento di mettere alla berlina i
politici nei suoi spettacoli e pro-
grammi televisivi e radiofonici,
nell’ottobre 1980 annunciò la
propria candidatura alla presi-
denza della Repubblica, con lo
slogan: «Tutti insieme a dargli in
culo con Coluche». All’inizio,
quell’annuncio passò per una
delle tante buffonate del comi-
co, ma in breve la faccenda pre-
se una piega preoccupante. 
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LE IDEE

La Ue dice sì al cuneo fiscale. Padoa-Schioppa: il Pil frena, ma niente tasse. Scontro Bertinotti-Di Pietro sulle proposte Grillo

Caso Fiom, l’altolà di Epifani
“Il Prc faccia un passo indietro”. Manovra: Ici detratta dall’Irpef

Welfare, parla Giordano

“No alla crisi
ma le tute blu

vanno ascoltate”
CLAUDIO TITO A PAGINA 7

L’INTERVISTA

LO SPORT

“Veltronomics”
alla conquista

del Nord
ALBERTO STATERA

GUERRA tra sudisti e nordi-
sti, come in Italia. Red Skel-
ton, grande guitto ameri-

cano del cinema e della tivù, in un
film deve traversare le linee. E che
fa? Furbo, indossa una divisa per
metà azzurra, come quella dei
nordisti, e per metà grigia, come
quella dei sudisti. Sulla linea del
fuoco, qualcuno lo chiama, lui
improvvidamente si gira e gli spa-
rano da tutte e due le parti, nordi-
sti e sudisti, azzurri e grigi.

Tra tante Ires, Irpef, Ici, Irap,
Cosap, aliquote, percentuali, ri-
scossioni, cartelle esattoriali, alla
fine il Walter Veltroni della «Vel-
tronomics», base del nascente
Partito Democratico, del decalo-
go «antifisco» che illustra con
inattesa perizia qui a Padova, nel-
la capitale produttiva del Norde-
st, sembra che quasi non ne pos-
sa più di numeri. 
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L’ANALISI Nel governo polemica sull’emergenza black out

Il petrolio vola
a 80 dollari

Record per l’euro

IEZZI, POLIDORI e PONS ALLE PAGINE 4 e 40

Indagati 21 studenti a Bari, incastrati dagli sms

FOSCHINI e POLCHI ALLE PAGINE 14 e 15

Calcio, battuta l’Ucraina. Volley sconfitto, basket addio Giochi

Nazionale, che sollievo
ma Europei ancora in bilico

GIANNI MURA

METTIAMOLA cosi: l’ultima
spiaggia non esiste, e’ solo un
vecchio film. Forse Donadoni

non ama i luoghi comuni, o forse non
ama le critiche. Il 2-1 di Kiev gliene ri-
sparmierà parecchie, il gol di Mc Fadden
a Parigi fa capire che i giochi non sono
fatti. La Francia, che sembrava tranquil-
la, si ritrova terza del gruppo. La Scozia
(che troppi avevano dato per vittima sa-
crificale) si ritrova al comando. E l’Italia
è seconda, davanti alla Francia ma dietro
alla Scozia. Quindi, in Scozia non basterà
il pareggio. Ma è presto per parlarne.

SEGUE NELLO SPORT

PASSAPAROLA

Esce domani il primo film di un cartoon ormai globalizzato

L’egemonia culturale
della famiglia Simpson

MICHELE SERRA

CHE i Simpson siano uno dei ca-
polavori della cultura pop di
tutti i tempi lo pensiamo in pa-

recchi. Un successo planetario rag-
giunto “nonostante” l’altissima qua-
lità della satira di Matt Groening e del
suo staff. E, per noi fan più stagionati,
uno dei pochi momenti di comunione
intellettuale con i figli adolescenti,
perché i Simpson (miracolo!) riescono
a tenere insieme la formidabile, ne-
vrotica velocità del racconto televisivo
e il peso specifico di una critica socia-
le raffinata e molto ma molto “scritta”. 

SEGUE A PAGINA 57

Il British Medical Journal

La pillola
diminuisce
il rischio
di tumore

ENRICO FRANCESCHINI
A PAGINA 19
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